
Pierre Teilhard de Chardin è stato più volte associato in questo sito a Carl Gustav Jung, perché ri-
teniamo che le loro concezioni siano complementari ed entrambe necessarie per la nostra visione 
del mondo e della nostra vita personale.1  

L’evoluzione dell’umanità verso il Punto Omega è resa possibile non solo dalle crescenti acquisi-
zioni scientifiche del mondo esterno ma, sopratutto,  dalla maggiore consapevolezza e governo del 
mondo interiore dell’uomo. Da quest’ultima condizione dipendono le capacità (non solo istintive) 
di amare, di capire ed accogliere gli altri, di progredire spiritualmente e di vivere in sintonia con il 
ritmo maestoso della natura. 

Fra le opere di Teilhard, sono pressoché sconosciuti al pubblico italiano i diari e le note scritte du-
rante i suoi periodici esercizi spirituali.  Essi danni l’idea del grande lavoro d’introspezione condot-
to nel corso della sua vita, persino nelle trincee della 1^ guerra mondiale: «Sono sceso nel punto 

più segreto del mio essere, la lampada in mano e l’orecchio teso, per tentare di vedere nelle mie 

tenebre interiori…».
2 

E noi? Viviamo oggigiorno in un contesto culturale sempre più complesso, dominato dall'onnipre-
senza d’informazioni telematiche d’ogni genere, da pressioni consumistiche che esaltano gli aspet-
ti esteriori della vita, l’edonismo ed il successo sociale. Lo scientismo impone nuovi dogmi e i pro-
dotti sempre più avanzati della tecnologia sono oggetto di venerazione; il materialismo pragmatico 
ha sostituito con successo quello teorico, a fronte di una religiosità più normativa che spirituale.  

La persona è sola con se stessa, sovente senza riferimenti a saldi valori positivi nella famiglia e nel-
la scuola. Quando si trova infine in situazioni molto precarie, essa cerca sostegno nella psicotera-
pia. Accade così, paradossalmente, che la persona in gravi difficoltà (ad esempio, come tossicodi-
pendente) possa finalmente “conoscere se stessa”, mentre quella che si ritiene normale, pur re-
stando in qualche modo a galla, non sa come trovare l’equilibrio interiore.  

È a questa persona “normale” che si rivolge il DOTT. ANGELICO BRUGNOLI  con il suo bel libro: 

LIL RISVEGLIO DEL PROFONDO SÉ L 
LlSPIRAGLI DI LUCE SULLA  SOLITUDINE UMANAiiL 

    

che è frutto di una lunga esperienza come medico e studioso degli “Stati di coscienza modificati 
neurofisiologici”.  

L’Autore suggerisce varie modalità per acquisire lo stato di “veglia rilassata”, tappa fondamentale 
prima di qualsiasi altro stato di coscienza. Egli ha avuto la capacità di rendere gradevole e familiare 
la sua presentazione supponendo di dialogare con un barbone, che è qui metafora del saggio non 
dominato da bisogni fittizi e da convenzioni sociali, in pace con se stesso e con la natura. Le tecni-
che di rilassamento consentono alla persona di scoprire in se stessa, a contatto con la propria inte-
riorità profonda, le sorgenti di insospettate energie vitali. È un cammino senza fine di esperienze di 
stati di coscienza nuovi, di  visioni spirituali più ampie, di orizzonti via via frangibili, di illuminazioni 
improvvise, di contatto con il misterioso e profondo Sé, con il divino nel nostro Essere-Creatura 
singola. 

Per ulteriori approfondimenti si suggerisce di leggere altri scritti del Dott. Angelico Brugnoli, visi-
tando il suo sito http://angelico80.jimdo.com/ , significativamente intitolato: “Incontri di Scienza e 
di varia umanità”.  
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2
  P. Teilhard de Chardin, La Vita Cosmica, il Saggiatore, Milano 1971, p. 39. 
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